Parlano i rifugiati espulsi dal centro di accoglienza di Ponte di Nona dopo la revoca delle misure d’accoglienza del Vice Prefetto Leone                      
Perché ci avete espulso?                                                                                                                                  

NON ABBIAMO IL DIRITTO DI DIFENDERE 

I NOSTRI DIRITTI ?
Siamo un gruppo di richiedenti asilo. Nei nostri paesi c’è la guerra, c’è la fame, c’è la disperazione. Siamo stati cacciati dai centri di accoglienza della Eriches 29 di Mafia Capitale perché abbiamo protestato per chiedere che venissero rispettati i nostri diritti. Dopo 19 giorni che chiedevamo che ci venissero dati i beni di prima necessità, senza che nessuno ci rispondeva o ci dava retta, abbiamo protestato in modo pacifico. Per questo siamo stati espulsi con la forza dalla polizia che ci ha malmenato, ammanettato e condotto in Commissariato. Quando siamo stati rilasciati non ci hanno consegnato neanche un foglio di carta dove fosse scritto perché ci avevano arrestato. 

Noi non abbiamo paura di difendere i nostri diritti. Ne abbiamo già vissute e passate tante, vogliamo solo essere ascoltati ed accolti in modo dignitoso. Come esseri umani.
Ousmane, Lonseny, Maniame, Adama, Ismael, Wali, Fode, Mamadi, Mahamadou, Oumar, Amadou, Cisse, Buba, Bally, Oumar
